
                             VI Pasqua - C 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria…  

lettore 1: 

Con voce di gioia date l'annuncio, fatelo giungere ai confini della terra: il 
Signore ha riscattato il suo popolo. Alleluia. Cf. Is 48,20 

lettore 2: 

Conducimi dalla morte alla vita, 
dalla menzogna alla verità. 
Conducimi dalla disperazione alla speranza, 
dalla paura alla verità. 
Conducimi dall'odio all'amore, 
dalla guerra alla pace. 
Fa' sì che la pace riempia i nostri cuori, 
il nostro mondo, il nostro universo. 
Pace, Pace, Pace. Madre Teresa di Calcutta 

lettore 3: 
Signore Gesù Cristo, Figlio di Dio, 
abbi misericordia di noi peccatori. 
Signore Gesù, nato sotto le bombe di Kiev, 
abbi pietà di noi. 
Signore Gesù, morto in braccio alla mamma in un bunker di Kharkiv, abbi 
pietà di noi. 
Signore Gesù, mandato ventenne al fronte, 
abbi pietà di noi. 
Signore Gesù, che vedi ancora le mani armate all'ombra della tua croce, 
abbi pietà di noi! 

lettore 4: 
Perdonaci Signore, 
perdonaci, se non contenti dei chiodi con i quali trafiggemmo la tua mano, 
continuiamo ad abbeverarci al sangue dei morti dilaniati dalle armi. 
Perdonaci, se queste mani che avevi creato per custodire, si sono trasfor-
mate in strumenti di morte. 
Perdonaci, Signore, se continuiamo ad uccidere nostro fratello, perdonaci 
se continuiamo come Caino a togliere le pietre dal nostro campo per ucci-
dere Abele. 



Perdonaci, se continuiamo a giustificare con la nostra fatica la crudeltà, 
se con il nostro dolore legittimiamo l'efferatezza dei nostri gesti. 

lettore 2: 
Perdonaci la guerra, Signore. 
Perdonaci la guerra, Signore. 
Signore Gesù Cristo, Figlio di Dio, ti imploriamo! 
Ferma la mano di Caino! 
Illumina la nostra coscienza, 
non sia fatta la nostra volontà, 
non abbandonarci al nostro agire! 
Fermaci, Signore, fermaci! 
E quando avrai fermato la mano di Caino, abbi cura anche di lui. È nostro 
fratello. 
O Signore, poni un freno alla violenza! 
Fermaci, Signore!   Mimmo Battaglia 

 

I Antifona: Cantate al Signore, uomini di tutta la terra 
Salmo  dal salmo 95 (96)      lettore 4: 

   Cantate al Signore un canto nuovo, 
cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 
Cantate al Signore, benedite il suo nome. 
   Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. 
In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 
a tutti i popoli dite le sue meraviglie. 
    Dite tra le genti: «Il Signore regna!». 
È stabile il mondo, non potrà vacillare! 
Egli giudica i popoli con rettitudine. Gloria I ant. 

 

II Antifona: Alleluia, alleluia, alleluia. 

Salmo  dal salmo 66 (67)      lettore 3: 
   Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 
su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, 
la tua salvezza fra tutte le genti. 
   Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 
perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 
governi le nazioni sulla terra. 
   Ti lodino i popoli, o Dio, 
ti lodino i popoli tutti. 



Ci benedica Dio e lo temano 
tutti i confini della terra. Gloria… II ant. 
 

I lettura: Dagli Atti degli Apostoli At 15,1-2.22-29 
In quei giorni, alcuni, venuti dalla Giudea, insegnavano ai fratelli: «Se non 
vi fate circoncidere secondo l’usanza di Mosè, non potete essere salvati». 
Poiché Paolo e Bàrnaba dissentivano e discutevano animatamente con-
tro costoro, fu stabilito che Paolo e Bàrnaba e alcuni altri di loro salissero 
a Gerusalemme dagli apostoli e dagli anziani per tale questione. 
Agli apostoli e agli anziani, con tutta la Chiesa, parve bene allora di sce-
gliere alcuni di loro e di inviarli ad Antiòchia insieme a Paolo e Bàrnaba: 
Giuda, chiamato Barsabba, e Sila, uomini di grande autorità tra i fratelli. E 
inviarono tramite loro questo scritto: «Gli apostoli e gli anziani, vostri fra-
telli, ai fratelli di Antiòchia, di Siria e di Cilìcia, che provengono dai pagani, 
salute! Abbiamo saputo che alcuni di noi, ai quali non avevamo dato nes-
sun incarico, sono venuti a turbarvi con discorsi che hanno sconvolto i vo-
stri animi. Ci è parso bene perciò, tutti d’accordo, di scegliere alcune per-
sone e inviarle a voi insieme ai nostri carissimi Bàrnaba e Paolo, uomini 
che hanno rischiato la loro vita per il nome del nostro Signore Gesù Cri-
sto. Abbiamo dunque mandato Giuda e Sila, che vi riferiranno anch’essi, 
a voce, queste stesse cose. È parso bene, infatti, allo Spirito Santo e a 
noi, di non imporvi altro obbligo al di fuori di queste cose necessarie: 
astenersi dalle carni offerte agli idoli, dal sangue, dagli animali soffocati e 
dalle unioni illegittime. Farete cosa buona a stare lontani da queste cose. 
State bene!». 
 

II lettura: Dal libro dell'Apocalisse Ap 21,10-14.22-23 
L’angelo mi trasportò in spirito su di un monte grande e alto, e mi mostrò 
la città santa, Gerusalemme, che scende dal cielo, da Dio, risplendente 
della gloria di Dio. Il suo splendore è simile a quello di una gemma pre-
ziosissima, come pietra di diaspro cristallino. 
È cinta da grandi e alte mura con dodici porte: sopra queste porte stanno 
dodici angeli e nomi scritti, i nomi delle dodici tribù dei figli d’Israele. A 
oriente tre porte, a settentrione tre porte, a mezzogiorno tre porte e a oc-
cidente tre porte. 
Le mura della città poggiano su dodici basamenti, sopra i quali sono i do-
dici nomi dei dodici apostoli dell’Agnello. 
In essa non vidi alcun tempio: 
il Signore Dio, l’Onnipotente, e l’Agnello 



sono il suo tempio. 
La città non ha bisogno della luce del sole, 
né della luce della luna: 
la gloria di Dio la illumina 
e la sua lampada è l’Agnello. 
 

Dal vangelo secondo Giovanni Gv 15,9-11 
In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: 
«Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio 
amore. 
Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io 
ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. 
Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia 
piena». 
   

Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta voce le tue riflessioni; sii 
breve, intervieni una sola volta, dopo ogni intervento ci sia un momento di meditazione in silen-
zio... 

lettore 2: 

  Signore dell'amore e della pace, 
noi desideriamo convertirci a te! 
Non possiamo illuderci 
di giungere a vivere bene, in pace, senza di te. 
Non possiamo pensare 
di superare le inquietudini interiori 
e le nostre guerre personali, 
se non ci rivolgiamo a te, 
Signore della pace, Gesù Cristo crocifisso e risorto 
che hai subito la morte per donarci la pace. 
Noi ti chiediamo quella pace 
che sorpassa ogni nostro progetto e possibilità 
e che può rassicurare i nostri pensieri, 
le nostre volontà, i nostri cuori!   Carlo Maria Martini 
 

Esprimi nel segreto o pubblicamente una tua breve invocazione.…
            lettore 1: 
(alla fine:) Raccogli, Signore, le preghiere che salgono a te da ciascuno di 
noi: tu solo sai ascoltarci e comprenderci, tu solo vieni a noi nel momento 
della gioia per insegnarci a condividerla con i fratelli e le sorelle; nel mo-
mento del dolore per darci, contro ogni evidenza, la certezza che non 



siamo abbandonati. Concedi anche a noi di saper ascoltare e compren-
dere. Non permettere che passiamo accanto ai tanti che soffrono, anche 
oggi, in mezzo a noi, senza essere prossimo per loro, come tu ci insegni 
ad esserlo in Gesù Cristo. dalla liturgia Valdese 

Padre nostro… 
lettore 4: 

Sia santificato il tuo nome, 
non il mio. 
Venga il tuo regno, 
non il mio. 
Sia fatta la tua volontà, 
non la mia. 
Donaci pace con te 
pace con gli uomini 
pace con noi stessi 
e liberaci da ogni timore. 
Dag Hammarskjöld Amen Amen Amen 


